
 

N. 9797 di repertorio                     N. 4990 di raccolta 

VERBALE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DEL GIORNO 25 agosto 

2011 DELLA "BANCA POPOLARE DI MILANO - Società Cooperativa a 

r.l." 

REPUBBLICA ITALIANA 

Il giorno venticinque agosto duemilaundici 

25 agosto 2011 

a Milano in piazza Filippo Meda n. 4, alle ore 15,30, 

davanti a me LUCA BARASSI notaio residente a Milano, iscritto 

al collegio notarile di Milano, 

è presente il signor: 

- PONZELLINI MASSIMO, nato a Bologna il giorno 9 agosto 1950, 

domiciliato per la carica in Milano piazza Filippo Meda n. 4, 

della cui identità personale sono certo, il quale mi dichiara 

innanzitutto che in questo luogo e giorno alle ore 15 è stato 

convocato, con avviso ritualmente trasmesso a tutti gli aventi 

diritto ai sensi dell’art. 34 dello statuto sociale, il consi- 

glio di amministrazione della BANCA POPOLARE DI MILANO - So- 

cietà Cooperativa a r.l., codice fiscale e numero di iscrizio- 

ne al Registro delle Imprese di Milano 00715120150, R.E.A. 

4450, con sede legale in Milano piazza Filippo Meda n. 4, so- 

cietà di nazionalità italiana, per deliberare sul seguente 

ordine del giorno 

1.- Approvazione dei verbali delle riunioni del 19 luglio 2011 

e del 26 luglio 2011. 

2.- Comunicazioni del presidente. 

3.- Relazione sui lavori del comitato esecutivo. 

4.- Verifica del possesso dei requisiti di professionalità, 

onorabilità e indipendenza di un amministratore. 

5.- Approvazione della Relazione finanziaria semestrale del 

Gruppo Bipiemme al 30.6.2011. 

6.- Esame del report gestionale (comprensivo dei rischi credi- 

tizi, finanziari e operativi) del Gruppo Bipiemme al 

30.6.2011. 

7.- Attuazione della delibera assembleare afferente l'aumento 

di capitale. Delibere conseguenti. 

8.- Relazione quadrimestrale DIA al 30 giugno 2011. 

9.- Approvazione di operazioni con esponenti delle società del 

Gruppo ai sensi dell'art. 136 del decreto legislativo 385/93. 

10.- Operazioni di affidamento. 

11.- Varie ed eventuale. 

Il dott. MASSIMO PONZELLINI premette che i primi sei punti 

all'ordine del giorno sono già stati trattati e già avvenuta 

la discussione generale sul settimo punto; il relativo verbale 

verrà trascritto sul libro dei verbali del consiglio di ammi- 

nistrazione; mi chiede quindi di redigere il verbale di quanto 

verrà deliberato dal consiglio sul settimo punto dell'ordine 

del giorno. 

Io notaio, aderendo a tale richiesta, dò atto di quanto segue: 

presiede la riunione, a norma dell'articolo 34 dello statuto 



 

sociale, lo stesso dott. Massimo Ponzellini, nella sua qualità 

di presidente del consiglio di amministrazione, il quale nuo- 

vamente constata che sono presenti oltre a lui i consiglieri: 

dott. Mario Artali - Vice Presidente 

avv. Graziano Tarantini – Vice Presidente 

dott. Antonio Giorgio Benvenuto 

dott. Giovanni Bianchini 

sig. Giuseppe Coppini 

prof. Enrico Corali 

dott. Claudio Danelon 

dott. Franco Del Favero 

prof. Carlo Dell’Aringa 

rag. Carlo Frascarolo 

dott. Roberto Fusilli 

dott. Piero Lonardi 

ing. Giovanni Massimello 

dott. Marcello Priori 

sig. Leone Spozio 

sig. Jean-Jacques Tamburini 

dott. Michele Zefferino 

- che del collegio sindacale sono presenti i seguenti sindaci: 

dott. Salvatore Rino Messina – Presidente del Collegio Sinda- 

cale 

prof. Carlo Bellavite Pellegrini 

dott. Ezio Simonelli 

- assenti alla discussione sul punto dell'ordine del giorno i 

sindaci effettivi rag. Enrico Castoldi e prof. Stefano Salva- 

tori; 

- sono altresì presenti il direttore generale dott. Enzo Chie- 

sa e il vice-direttore generale dott. Roberto Frigerio. 

In conseguenza di quanto sopra constatato, essendo presente la 

maggioranza dei consiglieri, il presidente dichiara che il 

consiglio è validamente costituito ai sensi dell’art. 34 dello 

statuto sociale. 

Il presidente mi chiede di dare atto che, relativamente al 

settimo punto all'ordine del giorno, si è già svolta in consi- 

glio la discussione preliminare a seguito della relazione del 

direttore generale dott. Enzo Chiesa sui termini economico- 

finanziari dell'operazione nel quadro del complessivo piano di 

rafforzamento patrimoniale della Banca e con specifico riguar- 

do alle ipotizzate condizioni dell'offerta. 

Interviene il presidente del Collegio Sindacale dott. Messina 

per attestare che il capitale sociale al 30 giugno 2011 di eu- 

ro 1.660.286.540 è interamente sottoscritto versato ed esi- 

stente e per quanto consta nulla osta all'esercizio della de- 

lega. 

Il presidente dichiara quindi chiusa la discussione e propone 

al consiglio l'assunzione della seguente deliberazione: 

"Il consiglio di amministrazione, 

- preso atto e condivisa l’illustrazione del Presidente e del 



 

Direttore Generale in ordine alla proposta di attuazione della 

Delega; 

- preso atto del parere favorevole del Collegio Sindacale, 

delibera 

- di esercitare interamente la Delega conferita dall’Assemblea 

Straordinaria dei Soci del 25 giugno 2011, per un importo mas- 

simo di Euro 1,2 miliardi, mediante emissione di nuove azioni 

ordinarie prive di valore nominale espresso, aventi le stesse 

caratteristiche delle azioni in circolazione alla data della 

relativa emissione (fatta eccezione per il godimento, che sarà 

determinato con successiva delibera), da offrire in opzione 

agli azionisti e ai portatori del Prestito Convertendo, sulla 

base delle azioni e delle obbligazioni detenute; 

- di rinviare ad una futura deliberazione del Consiglio di Am- 

ministrazione, da assumersi nei giorni immediatamente prece- 

denti l’avvio dell’offerta in opzione, la definizione dei ter- 

mini definitivi dell’offerta, quali, a titolo meramente esem- 

plificativo, l’ammontare definitivo dell’Aumento di Capitale 

(da fissarsi entro il limite massimo di Euro 1,2 miliardi), il 

numero massimo di azioni da emettersi, il relativo rapporto di 

assegnazione in opzione, il godimento e il prezzo di offerta 

delle nuove azioni, comprensivo dell’eventuale sovrapprezzo, 

che dovrà essere determinato tenendo conto, tra l’altro, delle 

condizioni prevalenti dei mercati finanziari, del corso del 

titolo BPM e dell’andamento reddituale, economico, patrimonia- 

le e finanziario della Banca e del Gruppo Bipiemme; 

- di approvare la presentazione alla Commissione Nazionale per 

le Società e la Borsa (CONSOB) del prospetto relativo 

all’offerta in opzione, redatto in conformità agli schemi del 

Regolamento CE 809/2004, dando ampio mandato al Presidente, al 

Direttore Generale e al Vice Direttore Generale, anche di- 

sgiuntamente tra loro, per completare la predisposizione del 

predetto documento, determinando, tra l’altro, il periodo 

dell’offerta in opzione, e apportare allo stesso tutte le mo- 

difiche e/o integrazioni che si rendessero necessarie o anche 

solo opportune, il tutto dando sin d’ora per rato e valido 

l’operato degli stessi; 

- di delegare al Presidente, al Direttore Generale e al Vice 

Direttore Generale, anche disgiuntamente tra loro, ogni e 

qualsiasi attività non riservata dalla legge alla competenza 

dell’organo collegiale, compreso ogni più ampio potere per a- 

dempiere ad ogni formalità richiesta, per compiere tutti gli 

atti e negozi necessari e opportuni ai sensi della normativa 

vigente ai fini dell’Aumento di Capitale, ivi inclusi la pre- 

disposizione, sottoscrizione e presentazione di ogni dichiara- 

zione, atto o documento richiesto dalla CONSOB o da ogni altra 

competente Autorità (ivi compresa la Borsa Italiana S.p.A.), 

nonché la gestione dei rapporti con gli Organi e le Autorità 

competenti e la richiesta e l’ottenimento di tutte le autoriz- 

zazioni e approvazioni necessarie per il buon esito 



 

dell’operazione; 

- di autorizzare il Presidente, il Direttore Generale e il Vi- 

ce Direttore Generale, anche disgiuntamente tra loro, a prov- 

vedere alle pubblicazioni di legge del presente verbale, con 

facoltà di introdurre quelle modifiche/integrazioni di carat- 

tere formale richieste dalle competenti Autorità, oltre alle 

eventuali modifiche richieste anche in sede di iscrizione nel 

competente Registro delle Imprese; 

- di autorizzare il Presidente e il Direttore Generale e il 

Vice Direttore Generale, anche disgiuntamente tra loro, a ne- 

goziare e concludere, nel rispetto di ogni legge e regolamento 

applicabile, con le banche che hanno già assunto un impegno in 

tal senso o con ogni altra banca, un contratto che garantisca 

la sottoscrizione delle azioni eventualmente non sottoscritte 

al termine dell’offerta in borsa dei diritti inoptati, ai sen- 

si dell’articolo 2441 comma 3, del codice civile; 

- di dare atto della presente delibera nell’articolo 17 dello 

statuto sociale, aggiungendo, dopo il comma 5 modificato 

dall’Assemblea Straordinaria dei soci del 25 giugno 2011, un 

nuovo comma, così formulato: 

"Il Consiglio di Amministrazione in data 25 agosto 2011 – in 

attuazione della delega conferita all’organo amministrativo 

giusta delibera dell’Assemblea Straordinaria dei Soci in data 

25 giugno 2011 - ha deliberato di procedere all’aumento del 

capitale sociale fino a massimi Euro 1,2 miliardi, mediante 

emissione di nuove azioni ordinarie prive di valore nominale, 

aventi le stesse caratteristiche delle azioni già emesse (fat- 

ta eccezione per il godimento, che sarà determinato con suc- 

cessiva delibera), da offrire in opzione agli azionisti e ai 

portatori delle obbligazioni del prestito “Convertendo BPM 

2009/2013 – 6,75%”, e di fissare i termini definitivi 

dell’aumento di capitale, quali, a titolo esemplificativo, 

l’ammontare complessivo, il rapporto di assegnazione in opzio- 

ne, il godimento e il prezzo di sottoscrizione, comprensivo 

dell’eventuale sovrapprezzo, in una successiva riunione da te- 

nersi nei giorni immediatamente precedenti l’avvio 

dell’offerta in opzione”; 

- di dar mandato al Presidente, al Direttore Generale e al Vi- 

ce Direttore Generale, anche disgiuntamente tra loro, per fare 

luogo al deposito presso il Registro delle Imprese del testo 

di statuto aggiornato (qui allegato sub "A") in dipendenza 

delle delibere che precedono, ai sensi dell’articolo 2436 del 

codice civile". 

Il presidente mette quindi in approvazione la proposta di de- 

libera che viene approvata all'unanimità. 

A questo punto, esaurita la discussione sul settimo punto 

all'ordine del giorno, il consiglio alle ore 15,50 prosegue 

senza l'intervento del notaio con la discussione sugli altri 

punti, il cui verbale verrà trascritto sul libro verbali del 

consiglio di amministrazione. 



 

Il presidente mi presenta il testo dello statuto sociale ag- 

giornato che a sua richiesta allego a quest'atto sub "A"  

Di quest'atto ho dato lettura alla parte, omessa la lettura 

dell'allegato per volontà della stessa, e viene sottoscritto 

alle ore 15,55. 

Consta di due fogli scritti per quattro pagine e per parte 

della quinta da me e da persona di mia fiducia. 

F.to Massimo Ponzellini 

F.to LUCA BARASSI notaio 



 

Allegato "A" al n. 9797/4990 di repertorio 

STATUTO DELLA BANCA POPOLARE DI MILANO - Società Cooperativa a 

responsabilità limitata 

* * * * * 

Titolo I 

Costituzione, durata, sede e scopo della Società 

Capo I - Costituzione e denominazione 

Art. 1 

La Banca Popolare di Milano, costituita con atto del 12 dicem- 

bre 1865 a rogito Coridori, autorizzata con decreto reale del 

23 dicembre stesso anno n. 1710, che ne approvò lo Statuto, è 

una Società Cooperativa di credito per azioni a responsabilità 

limitata, con la denominazione “BANCA POPOLARE DI MILANO - So- 

cietà Cooperativa a responsabilità limitata” o in forma abbre- 

viata “BIPIEMME” o “BPM” ed è regolata dalle norme del presen- 

te Statuto. 

La Bipiemme è Capogruppo del Gruppo creditizio BIPIEMME – BAN- 

CA POPOLARE DI MILANO iscritto all’apposito Albo tenuto dalla 

Banca d’Italia. 

La Società, in qualità di Capogruppo, emana, ai sensi della 

normativa vigente e nell’esercizio dell’attività di direzione 

e coordinamento del Gruppo stesso, disposizioni alle Società 

partecipate per l’attuazione delle istruzioni impartite dalla 

Banca d’Italia nell’interesse della stabilità del Gruppo. 

La determinazione dei criteri per il coordinamento e la dire- 

zione delle Società del Gruppo, nonché per l’attuazione delle 

istruzioni impartite dalla Banca d’Italia, è riservata alla 

esclusiva competenza del Consiglio di Amministrazione della 

Capogruppo. 

Capo II - Durata 

Art. 2 

La durata della Società è fissata sino al 23 dicembre 2100, 

con facoltà di proroga.  

Capo III - Sede e dipendenze 

Art. 3 

La Società ha la sua sede legale e la sede centrale ammini- 

strativa in Milano, piazza Filippo Meda n. 4.  

Art. 4 

Il Consiglio di Amministrazione, previa, occorrendo, autoriz- 

zazione degli Organi cui per legge è demandata la vigilanza 

sulle aziende di credito, ha facoltà di istituire dipendenze e 

di sopprimerle.  

Capo IV - Oggetto sociale 

Art. 5 

La Società ha per oggetto di procurare il credito ai propri 

Soci mediante la cooperazione e la raccolta del risparmio e di 

compiere, per conto proprio o di terzi, qualsiasi operazione e 

servizio di banca, anche con non Soci, esclusa rigorosamente 

ogni operazione di mera speculazione.  

Nella concessione di fido, la Banca dà preferenza ai Soci ed 



 

alle operazioni di più modesto importo.  

Art. 6 

La Società può compiere con l’osservanza delle disposizioni 

vigenti e previo ottenimento delle prescritte autorizzazioni 

tutte le operazioni ed i servizi bancari, finanziari, di in- 

termediazione consentiti, nonché ogni altra operazione stru- 

mentale o comunque connessa al raggiungimento dello scopo so- 

ciale.  

Titolo II 

Patrimonio, Soci ed Azioni 

Capo I - Patrimonio sociale 

Art. 7 

Il patrimonio sociale è costituito: 

1) dal capitale sociale; 

2) dalla riserva legale; 

3) dalla riserva statutaria; 

4) da ogni altra riserva. 

Art. 8 

Il capitale della Società è variabile ed è rappresentato da 

azioni nominative prive di valore nominale. 

Art. 9 

La riserva legale è costituita con il prelevamento annuo sugli 

utili netti di bilancio, secondo le percentuali previste dalla 

legge. 

Art. 10 

La riserva statutaria è costituita con il prelevamento annuo 

sugli utili netti di bilancio, nella misura volta a volta fis- 

sata dall'Assemblea, tenuto conto di quanto disposto dal 3° 

comma dell'art. 47. 

L'Assemblea può deliberare ulteriori accantonamenti alla ri- 

serva straordinaria o ad altri tipi di riserve. 

Capo II - Soci 

Art. 11 

La qualità di Socio si acquista o mediante la sottoscrizione 

di azioni di nuova emissione o mediante l’acquisto, tra vivi o 

mortis causa, di azioni già in circolazione. 

In ogni caso chi intende diventare Socio deve presentare do- 

manda scritta al Consiglio di Amministrazione, secondo le mo- 

dalità e i termini stabiliti dal Consiglio stesso. 

Le delibere di accoglimento o di rigetto delle domande di am- 

missione a Socio debbono essere motivate avuto riguardo 

all’interesse della Società, alle prescrizioni statutarie e 

allo spirito della forma cooperativa e comunicate 

all’interessato entro dieci giorni. 

Il Consiglio di Amministrazione è tenuto a riesaminare la do- 

manda di ammissione su richiesta del Comitato dei Probiviri, 

costituito ai sensi dello Statuto e integrato con un rappre- 

sentante dell’aspirante Socio. L’istanza di revisione deve es- 

sere presentata entro trenta giorni dal ricevimento della co- 

municazione della deliberazione di rigetto. Il Comitato dei 



 

Probiviri si pronuncia entro venti giorni dal ricevimento del- 

la richiesta di riesame. 

Coloro ai quali il Consiglio di Amministrazione abbia rifiuta- 

to l’ammissione a Socio possono esercitare i diritti aventi 

contenuto patrimoniale relativi alle azioni possedute fermo 

restando quanto disposto dall’art. 21. 

Art. 12 

Gli Organismi, italiani e stranieri, di Investimento Colletti- 

vo in valori mobiliari, nonché gli enti collettivi e le perso- 

ne giuridiche straniere, che siano o diventino Soci, devono 

designare per iscritto la persona fisica autorizzata a rappre- 

sentarli; nessuna modifica è opponibile alla Società finché 

non le sia stata regolarmente notificata. 

Le persone designate, come pure i rappresentanti legali degli 

enti collettivi e delle persone giuridiche italiane e di per- 

sone fisiche, possono esercitare tutti i diritti spettanti ai 

Soci, ma non sono eleggibili alle cariche sociali. 

Art. 13 

Il Socio ha diritto di prendere parte alle Assemblee a condi- 

zione che la sua iscrizione a Libro Soci risalga ad almeno no- 

vanta giorni prima del giorno fissato per l’Assemblea in prima 

convocazione e che sia stata effettuata alla Società, nei ter- 

mini di legge, la comunicazione da parte dell’intermediario 

presso il quale sono depositate le azioni almeno due giorni 

non festivi prima di quello fissato per l’Assemblea medesima. 

Le azioni oggetto delle suddette comunicazioni non possono es- 

sere cedute fino alla chiusura dell’Assemblea. 

Ogni Socio ha diritto a un solo voto qualunque sia il numero 

delle azioni possedute e non può esercitarlo per corrisponden- 

za. 

Il Socio può farsi rappresentare in Assemblea da un altro So- 

cio, mediante delega scritta. 

Ciascun Socio non può rappresentare più di tre Soci. Spetta al 

Presidente dell’Assemblea constatare la regolarità delle dele- 

ghe, fatte salve le disposizioni di legge, di Statuto e del 

Regolamento Assembleare approvato dall’Assemblea ordinaria. 

Il diritto di voto in caso di pegno o usufrutto sulle azioni 

spetta soltanto al proprietario. 

Art. 14 

Il Socio partecipa al dividendo intero fin dal primo anno, 

qualunque sia l’epoca dell’acquisto della qualità di Socio, 

salvi gli interessi di conguaglio dall’inizio dell’esercizio 

nella misura eventualmente stabilita dal Consiglio di Ammini- 

strazione o dall’Assemblea. 

Art. 15 

Il recesso è ammesso nei soli casi previsti dalla legge. 

Art. 16 

Il Consiglio di Amministrazione può deliberare l’esclusione 

del Socio in caso: 

a) di interdizione, inabilitazione o condanna ad una pena che 



 

comporti l’interdizione anche temporanea dai pubblici uffici; 

b) di fallimento o assoggettamento ad altra procedura concor- 

suale; 

c) di gravi inadempienze agli obblighi derivanti dalla legge o 

dallo Statuto; 

d) di inadempienza alle obbligazioni contrattuali assunte ver- 

so la Banca. 

Fermo restando quanto disposto dall’art. 2533 cod. civ., il 

provvedimento di esclusione può essere sottoposto, entro venti 

giorni dalla comunicazione, al riesame del Comitato dei Probi- 

viri, il quale si pronuncerà entro venti giorni dal ricevimen- 

to della richiesta, ascoltato il richiedente o un suo delegato 

e il Consiglio di Amministrazione. 

La qualifica di Socio si perde con la cessione dell’intera 

partecipazione azionaria comunque rilevata dalla Società, la 

quale provvede a darne comunicazione all’interessato. 

Capo III - Azioni 

Art. 17 

L'emissione di nuove azioni in via ordinaria è riservata 

all'ingresso di nuovi Soci e si realizza con il conferimento 

di una sola azione, ove non venga diversamente consentito 

dall'Autorità di Vigilanza. 

L'Assemblea straordinaria può deliberare l'emissione straordi- 

naria di azioni, nel rispetto di quanto previsto dall'art. 

2441 codice civile. 

I certificati delle azioni saranno sottoscritti da uno degli 

Amministratori congiuntamente al Direttore Generale o ad uno 

dei Direttori a ciò designati dal Consiglio di Amministrazio- 

ne. 

Il Consiglio di Amministrazione, in data 26 maggio 2009, in 

attuazione della delega conferita dall'Assemblea Straordinaria 

in data 25 aprile 2009, ha deliberato: 

- di aumentare il capitale in via scindibile mediante emissio- 

ne di massime n. 115.922.533 azioni ordinarie BPM, a servizio 

esclusivo della conversione del prestito obbligazionario “Con- 

vertendo BPM 2009/2013 - 6,75%”, secondo modalità e termini 

contenuti nella delibera consiliare di emissione e nel Regola- 

mento del prestito; 

- di aumentare altresì il capitale sociale, a pagamento e in 

via scindibile, mediante emissione di massime n. 62.598.168 

azioni ordinarie BPM, a servizio esclusivo dell'eventuale e- 

sercizio dei “Warrant azioni ordinarie BPM 2009/2013”, secondo 

modalità e termini contenuti nella delibera consiliare di e- 

missione e nel Regolamento dei Warrant. 

In data 25 giugno 2011 l’Assemblea straordinaria ha deliberato 

di attribuire, ai sensi dell’art. 2443 del codice civile, la 

facoltà al Consiglio di Amministrazione di aumentare a paga- 

mento e in via scindibile, in una o più volte, il capitale so- 

ciale, entro il periodo di 12 mesi dalla data della delibera- 

zione, per un importo massimo complessivo di Euro 1,2 miliar- 



 

di, comprensivo di eventuale sovrapprezzo, mediante emissione 

di azioni ordinarie da offrire a pagamento in opzione agli a- 

zionisti ed ai portatori delle obbligazioni del prestito ob- 

bligazionario convertibile “Convertendo BPM 2009/2013 – 

6,75%”, con ogni più ampia facoltà per il Consiglio di Ammini- 

strazione di stabilire, di volta in volta, nel rispetto dei 

limiti sopra indicati, modalità, termini e condizioni 

dell’aumento di capitale, tra i quali il prezzo di emissione 

delle azioni stesse (compreso l’eventuale sovrapprezzo); il 

prezzo di emissione, sarà determinato tenuto conto, tra 

l’altro, delle condizioni di mercato prevalenti al momento del 

lancio effettivo dell’operazione, dei corsi di borsa 

dell’azione ordinaria BPM, dell’andamento reddituale, economi- 

co, patrimoniale e finanziario della Società e del Gruppo ad 

essa facente capo, nonché della prassi di mercato per opera- 

zioni similari. 

Il Consiglio di Amministrazione in data 25 agosto 2011 – in 

attuazione della delega conferita all’organo amministrativo 

giusta delibera dell’Assemblea Straordinaria dei Soci in data 

25 giugno 2011 - ha deliberato di procedere all’aumento del 

capitale sociale fino a massimi Euro 1,2 miliardi, mediante 

emissione di nuove azioni ordinarie prive di valore nominale, 

aventi le stesse caratteristiche delle azioni già emesse (fat- 

ta eccezione per il godimento, che sarà determinato con suc- 

cessiva delibera), da offrire in opzione agli azionisti e ai 

portatori delle obbligazioni del prestito “Convertendo BPM 

2009/2013 – 6,75%”, e di fissare i termini definitivi 

dell’aumento di capitale, quali, a titolo esemplificativo, 

l’ammontare complessivo, il rapporto di assegnazione in opzio- 

ne, il godimento e il prezzo di sottoscrizione, comprensivo 

dell’eventuale sovrapprezzo, in una successiva riunione da te- 

nersi nei giorni immediatamente precedenti l’avvio 

dell’offerta in opzione. 

L’Assemblea Straordinaria del 25 giugno 2011, nell’ambito 

dell’operazione di ristrutturazione del  prestito obbligazio- 

nario “Convertendo BPM 2009/2013 – 6,75%” ha conferito al Con- 

siglio di Amministrazione, ai sensi dell’articolo 2443 cod. 

civ., la facoltà, da esercitarsi sino all’1 giugno 2012, di 

modificare la delibera del Consiglio di Amministrazione del 26 

maggio 2009, relativa all’aumento di capitale al servizio del 

prestito, al fine di incrementare, subordinatamente 

all’esecuzione dell’aumento di capitale di cui al comma che 

precede, l’emissione del numero di azioni ordinarie al servi- 

zio del prestito fino ad un massimo di n. 149.824.059 azioni, 

con esclusione del diritto di opzione ai sensi dell’articolo 

2441, comma 5, cod. civ. 

Art. 18 

Le azioni sono trasferibili nei modi di legge. 

Il Consiglio di Amministrazione può acquistare o rimborsare le 

azioni della Società secondo quanto disposto dalla normativa 



 

vigente, nei limiti degli utili distribuibili e delle riserve 

disponibili risultanti dall’ultimo bilancio regolarmente ap- 

provato, a tali fini destinati dall’Assemblea dei Soci. 

Art. 19 

In caso di morte del Socio il rapporto sociale continua con 

gli eredi del defunto. Tuttavia l’opponibilità alla Società 

del trasferimento delle azioni è condizionata all’adempimento 

delle formalità di legge e di quelle previste dagli artt. 11 e 

18 del presente Statuto. 

Art. 20 

Le azioni sono vincolate, sin dalla loro origine e per patto 

sociale, a favore della Società in garanzia privilegiata di 

ogni obbligazione che il Socio può avere verso la stessa, an- 

corché non siano depositate. La Società, qualora il Socio non 

adempia alle proprie obbligazioni, fermo il diritto di proce- 

dere giudizialmente, ha la facoltà di far vendere in tutto od 

in parte le azioni da essa possedute senza costituzione in mo- 

ra e senza formalità giudiziarie, a mezzo di notaio o di agen- 

te di cambio, provvedendo anche all’emissione di duplicati, 

senza formalità né vincoli di termini, tutte le volte che dal 

Socio inadempiente non siasi ottemperato all’intimazione fat- 

tagli, mediante lettera raccomandata con avviso di ricevimen- 

to, di depositare presso la Società il certificato o i certi- 

ficati azionari. 

Art. 21 

Nessuno può detenere azioni in misura eccedente lo 0,50% del 

capitale sociale. La Banca appena rileva il superamento di ta- 

le limite, contesta al detentore la violazione del divieto. Le 

azioni eccedenti devono essere alienate entro un anno dalla 

contestazione; trascorso tale termine, i relativi diritti pa- 

trimoniali maturati fino all’alienazione delle azioni ecceden- 

ti vengono acquisiti dalla Banca. 

Il divieto previsto dal comma precedente non si applica agli 

Organismi di Investimento Collettivo in valori mobiliari, per 

i quali valgono i limiti previsti dalla disciplina propria di 

ciascuno di essi. 

Art. 22 

Le azioni sono indivisibili. Nel caso di comproprietà di 

un’azione i diritti dei comproprietari devono essere esercita- 

ti da un rappresentante comune. 

Se il rappresentante comune non è stato nominato o se di tale 

nomina non è stata data comunicazione alla Società, le comuni- 

cazioni e le dichiarazioni fatte dalla Società ad uno qualsia- 

si dei comproprietari sono efficaci nei confronti di tutti. 

Art. 23 

I dividendi non riscossi entro il quinquennio dal giorno in 

cui diventano esigibili restano devoluti alla Società. 

Titolo III 

Organi della Società 

Art. 24 



 

Gli organi della Società sono: 

a) l’Assemblea dei Soci; 

b) il Consiglio di Amministrazione; 

c) il Collegio Sindacale; 

d) il Comitato dei Probiviri; 

e) la Direzione. 

Capo I - L’Assemblea 

Art. 25 

Le Assemblee sono ordinarie e straordinarie. 

L’Assemblea ordinaria deve essere convocata almeno una volta 

all’anno, entro centoventi giorni dalla chiusura 

dell’esercizio sociale, presso la sede sociale o in altro luo- 

go indicato nell’avviso di convocazione, purché in Italia. 

L’Assemblea straordinaria viene convocata nei casi previsti 

dalla legge. 

Gli Amministratori devono, inoltre, convocare l’Assemblea sen- 

za ritardo dalla domanda scritta, con firma autenticata, anche 

da un funzionario della Società, nella quale siano indicati 

gli argomenti da trattare, fatta da almeno 2.000 Soci con di- 

ritto di voto alla data della presentazione della domanda 

stessa. 

Art. 26 

L’Assemblea ordinaria: 

a) discute e delibera sul bilancio, uditi la relazione del 

Consiglio di Amministrazione e il rapporto dei Sindaci; 

b) nomina il Presidente, due Vice Presidenti e gli altri Ammi- 

nistratori e ne determina i compensi secondo quanto stabilito 

dal presente Statuto; 

c) nomina il Collegio Sindacale designandone il Presidente e 

determina le loro retribuzioni; 

d) nomina i Probiviri; 

e) revoca, secondo le specifiche modalità stabilite dalla leg- 

ge e dal presente Statuto, i componenti degli organi sociali; 

f) approva il Regolamento Assembleare; 

g) approva le politiche di remunerazione a favore dei Consi- 

glieri di Amministrazione, di dipendenti o di collaboratori 

non legati alla Società da rapporti di lavoro subordinato, 

nonché eventuali piani basati su strumenti finanziari; 

h) delibera sugli altri oggetti di sua competenza che siano 

posti all’ordine del giorno. 

Art. 27 

L’Assemblea straordinaria delibera sugli oggetti riservati al- 

la sua competenza ivi compreso l’aumento di capitale nei casi 

di emissione di nuove azioni non in via ordinaria. 

Art. 28 

L’Assemblea è convocata dal Consiglio di Amministrazione, nei 

termini prescritti dalla normativa vigente, mediante avviso di 

convocazione da pubblicarsi sulla “Gazzetta Ufficiale della 

Repubblica” o sul quotidiano economico “Il Sole 24 Ore”. 

L’avviso di convocazione, per opportuna informazione dei Soci, 



 

deve comunque risultare pubblicato su due quotidiani a diffu- 

sione nazionale. 

Nell’avviso di convocazione devono, dal Consiglio di Ammini- 

strazione, indicarsi: 

a) il giorno, l’ora e il luogo della convocazione; 

b) gli oggetti da trattare, ivi comprese le proposte dei Soci 

di cui all’art. 25; 

c) il giorno, l’ora e il luogo della eventuale seconda convo- 

cazione di cui all’art. 30. 

Art. 29 

L’Assemblea è presieduta dal Presidente o da uno dei Vice Pre- 

sidenti del Consiglio di Amministrazione. In caso di assenza o 

di impedimento del Presidente e dei Vice Presidenti, 

l’Assemblea è presieduta da un Consigliere designato dal Con- 

siglio. 

Il Segretario del Consiglio assume le funzioni di Segretario 

dell’Assemblea, salvo che questa non deliberi diversamente. 

Nelle Assemblee straordinarie o quando il Presidente lo reputi 

opportuno tale funzione è assunta da un notaio. 

L’Assemblea può nominare due o più scrutatori. 

Al Presidente spetta accertare il diritto di intervento e di- 

rigere la discussione e la votazione, fissandone le modalità, 

fatte salve le disposizioni di legge, di Statuto o di Regola- 

mento Assembleare. 

L’Assemblea può essere validamente tenuta anche mediante 

l’utilizzo di sistemi di collegamento a distanza, purché ri- 

sultino garantite l’identificazione dei Soci legittimati a 

parteciparvi e la possibilità per essi di seguire i lavori as- 

sembleari ed esprimere il voto nelle deliberazioni e, se e- 

spressamente previsto dall’avviso di convocazione, la possibi- 

lità di intervenire nella discussione degli argomenti tratta- 

ti. In ogni caso il Presidente e il Segretario debbono essere 

presenti nel luogo indicato nell’avviso di convocazione, ove 

si considera svolta l’adunanza. 

Il regolamento assembleare stabilisce criteri e modalità per 

lo svolgimento delle assemblee mediante l’utilizzo di sistemi 

di collegamento a distanza. 

Art. 30 

L’Assemblea, sia ordinaria che straordinaria, è validamente 

costituita, anche nel caso in cui la legge richieda una mag- 

gioranza speciale, in prima convocazione con l’intervento di 

almeno un decimo dei Soci. 

In seconda convocazione l’Assemblea è validamente costituita, 

in sede ordinaria qualunque sia il numero dei Soci presenti ed 

in sede straordinaria con l’intervento di almeno 1.000 Soci. 

Qualora in una giornata non fosse possibile esaurire l’ordine 

del giorno, l’Assemblea può essere prorogata dal Presidente 

sino al settimo giorno successivo, dandone comunicazione nella 

adunanza, senza bisogno di ulteriore avviso. 

Art. 31 



 

L'Assemblea delibera a maggioranza assoluta di voti dei parte- 

cipanti alla votazione. 

Le modifiche allo Statuto, ivi comprese quelle inerenti a fu- 

sioni e/o assorbimenti, devono essere approvate con il voto 

favorevole di almeno due terzi dei Soci votanti, ma in nessun 

caso con meno di cinquecento voti. 

Peraltro le deliberazioni che importino modifica all'art. 5 

del presente Statuto, nonché alle norme relative alla spettan- 

za ed all'esercizio del diritto di voto, o che riguardino la 

trasformazione della Società, o il suo scioglimento anticipa- 

to, o infine qualsiasi modificazione del presente comma, devo- 

no essere approvate da tanti Soci che rappresentino almeno un 

settimo dei Soci aventi diritto di voto. 

Per la nomina alle cariche sociali si procede con votazione a 

scrutinio segreto, fermo restando quanto previsto dall’art. 

50. 

Le deliberazioni da assumere per conformarsi alle prescrizioni 

dell’Organo di Vigilanza emanate a fini di stabilità o per a- 

deguamento a disposizioni regolamentari o legislative sono as- 

sunte con i quorum previsti dal presente Statuto per 

l’Assemblea ordinaria. 

Capo II - Il Consiglio di Amministrazione 

Art. 32 

Il Consiglio di Amministrazione è composto da sedici Ammini- 

stratori, tra i quali il Presidente e due Vice Presidenti, e- 

letti in unico turno. 

Il numero è elevabile di massime due unità ai sensi dell’art. 

50. 

L’Assemblea determina il numero degli Amministratori all’atto 

della nomina. 

Tutti i componenti del Consiglio di Amministrazione devono es- 

sere Soci. 

Almeno quattro componenti del Consiglio di Amministrazione de- 

vono essere in possesso dei requisiti di indipendenza stabili- 

ti dall’art. 147-ter, quarto comma, D.Lgs. 58/1998 (e succes- 

sive modifiche). 

Gli Amministratori non possono essere nominati per un periodo 

superiore a tre esercizi, scadono alla data dell’Assemblea di 

approvazione del bilancio relativo all’ultimo esercizio della 

loro carica e sono rieleggibili. 

I componenti del Consiglio di Amministrazione possono essere 

revocati dall’Assemblea in qualunque tempo, salvo il diritto 

dell’Amministratore al risarcimento dei danni se la revoca av- 

viene senza giusta causa. 

L’Assemblea nomina gli Amministratori mediante schede, sulla 

base di liste di candidati presentate dai Soci nelle quali i 

candidati devono essere elencati mediante un numero progressi- 

vo. Ciascuna lista contiene, a pena di inammissibilità, 

l’indicazione di almeno due (ovvero quattro nel caso di pre- 

sentazione di una sola lista) candidati in possesso dei requi- 



 

siti di indipendenza stabiliti dall’art. 147-ter, quarto com- 

ma, D.Lgs. 58/1998 (e successive modifiche). Ciascuna lista 

deve essere presentata da almeno trecento Soci o in alternati- 

va da Soci che rappresentino complessivamente una quota pari 

allo 0,5% del capitale sociale, iscritti a Libro Soci da alme- 

no novanta giorni che documentino secondo le modalità pre- 

scritte il loro diritto di intervenire e di votare in Assem- 

blea. Ciascun Socio può concorrere a presentare una sola li- 

sta; in caso di inosservanza la sua sottoscrizione non viene 

computata per alcuna delle liste. 

Le liste dei candidati, sottoscritte da coloro che le presen- 

tano, devono essere depositate presso la sede legale della So- 

cietà almeno tredici giorni prima della data prevista per 

l’Assemblea in prima convocazione e devono essere corredate 

dal curriculum professionale dei soggetti designati e dalle 

dichiarazioni con le quali i singoli candidati accettano la 

candidatura e attestano, sotto la propria responsabilità, 

l’inesistenza di cause di ineleggibilità o di incompatibilità, 

nonché l’esistenza dei requisiti prescritti dalla normativa 

vigente o dallo Statuto per la carica. 

Le liste presentate senza l’osservanza delle modalità che pre- 

cedono sono considerate come non presentate. Tuttavia la man- 

canza della documentazione relativa ai singoli candidati di 

una lista comporta soltanto l’esclusione dei candidati stessi 

e non incide sulla valida presentazione delle liste cui appar- 

tengono. 

Ogni candidato può essere inserito in una sola lista a pena di 

ineleggibilità. 

Non possono altresì essere eletti Amministratori, e se eletti 

decadono dalla carica, coloro che non siano in possesso dei 

requisiti prescritti. Il venir meno dei requisiti di indipen- 

denza, come sopra definiti, in capo a un Amministratore non ne 

determina la decadenza se i requisiti permangono complessiva- 

mente in capo ad almeno quattro amministratori. 

Con apposito regolamento, approvato dal Consiglio di Ammini- 

strazione, sono previsti limiti al cumulo degli incarichi che 

possono essere contemporaneamente ricoperti dagli Amministra- 

tori, che tengano conto della natura dell’incarico e delle ca- 

ratteristiche e dimensioni delle società ove rivestono la ca- 

rica. Restano comunque fermi, ove più rigorosi, i limiti al 

cumulo degli incarichi eventualmente previsti dalla discipli- 

na, anche regolamentare, volta a volta vigente. 

Fatte salve eventuali cause di incompatibilità previste dalla 

normativa vigente, non possono rivestire la carica di Ammini- 

stratore coloro che siano o divengano Amministratori, dipen- 

denti o Sindaci di altre Banche o Società dalle stesse con- 

trollate, salvo si tratti di enti centrali di categoria o Ban- 

che o Società partecipate o appartenenti a un Gruppo Bancario 

di una Società partecipata. 

Ove la causa di incompatibilità non venga rimossa entro 60 



 

giorni dall’elezione o, se sopravvenuta, dalla comunicazione 

all’interessato del suo verificarsi, l’Amministratore si in- 

tenderà automaticamente decaduto. 

Ogni avente diritto al voto può votare una sola lista. 

Sono prese in considerazione al fine delle nomine solo le li- 

ste che abbiano ottenuto almeno centocinquanta voti validamen- 

te espressi in Assemblea. 

Alla elezione degli Amministratori, del Presidente, e dei Vice 

Presidenti, si procede come segue: 

nel caso in cui più liste abbiano raggiunto tale soglia 

a) dalla lista che avrà ottenuto la maggioranza dei voti e- 

spressi viene tratta, nell’ordine progressivo con il quale so- 

no elencati nella lista stessa, la metà più uno del numero 

(comprensivo di quelli di cui all’art. 50) di Amministratori 

da nominare; 

b) i restanti Amministratori (esclusi quelli da eleggere ai 

sensi dell’art. 50) sono tratti dalle altre liste. A tal fine 

i voti ottenuti dalle liste stesse sono divisi successivamente 

per uno, due, tre, quattro, cinque, sei e, nel caso di assenza 

dei due consiglieri ai sensi dell’art. 50, per sette. I quo- 

zienti così ottenuti sono assegnati progressivamente ai candi- 

dati di ciascuna di tali liste, secondo l’ordine dalle stesse 

rispettivamente previsto. I quozienti così attribuiti ai can- 

didati delle varie liste sono disposti in unica graduatoria 

decrescente: risultano eletti coloro che hanno ottenuto i quo- 

zienti più elevati. Nel caso in cui più candidati abbiano lo 

stesso quoziente, risulta eletto il candidato della lista che 

non abbia ancora eletto alcun Amministratore o che abbia elet- 

to il minor numero di Amministratori. In caso di parità di vo- 

ti di lista, e quindi a parità di quoziente, l’Amministratore 

è attribuito alle liste per sorteggio; 

c) alla carica di Presidente risulta eletto l’Amministratore 

indicato come primo candidato nella lista che ha ottenuto il 

maggior numero di voti; 

d) sono eletti Vice Presidenti il secondo e il terzo candidato 

indicati nella lista di maggioranza. 

Nel caso in cui una sola lista abbia raggiunto la suddetta so- 

glia, risultano eletti i primi sedici candidati indicati nella 

lista stessa. Alla carica di Presidente e di Vice Presidenti 

sono eletti rispettivamente il primo, il secondo e il terzo 

candidato. 

Qualora, con le modalità sopra indicate, non possa essere no- 

minato il Consiglio di Amministrazione nel numero e composi- 

zione stabiliti deve essere convocata una nuova Assemblea. 

Art. 33 

Se nel corso dell’esercizio vengono a mancare uno o più Ammi- 

nistratori, gli altri provvedono a sostituirli, con delibera- 

zione approvata dal Collegio Sindacale e purché la maggioranza 

sia sempre costituita da Amministratori nominati 

dall’Assemblea, scegliendoli, ove possibile, tra i non eletti 



 

delle liste di appartenenza degli Amministratori cessati. 

Gli Amministratori così nominati restano in carica fino alla 

prossima Assemblea. Gli Amministratori nominati dall’Assemblea 

in sostituzione, restano in carica fino al termine del periodo 

per il quale erano stati nominati gli Amministratori sostitui- 

ti. 

Qualora l’Assemblea debba provvedere alla sostituzione di Am- 

ministratori eletti nella lista di maggioranza, la nomina av- 

viene con votazione a maggioranza relativa senza obbligo di 

lista. 

Qualora occorra sostituire Amministratori appartenenti a liste 

di minoranza, l’Assemblea provvede con voto a maggioranza re- 

lativa a sceglierli, ove possibile, fra i candidati indicati 

nella lista di cui faceva parte l’Amministratore da sostitui- 

re, i quali abbiano confermato per iscritto, almeno tredici 

giorni prima di quello fissato per l’Assemblea, la propria 

candidatura, unitamente alle dichiarazioni relative 

all’inesistenza di cause di ineleggibilità o di incompatibili- 

tà, nonché l’esistenza dei requisiti prescritti dalla normati- 

va vigente o dallo Statuto per la carica. 

Venendo a mancare la maggioranza degli Amministratori nominati 

dall’Assemblea, si intende decaduto l’intero Consiglio e deve 

essere convocata l’Assemblea per la nomina dei nuovi Ammini- 

stratori. E’ fermo quanto previsto all’art. 50. 

Venendo a mancare l’intero Consiglio, il Collegio Sindacale 

deve convocare d’urgenza l’Assemblea per la sostituzione e nel 

frattempo esso compie gli atti di ordinaria amministrazione. 

Nel caso in cui vengano a cessare il Presidente o i Vice Pre- 

sidenti, fermo restando il reintegro del numero degli Ammini- 

stratori con le modalità sopra previste, si procede come se- 

gue: 

a) nel caso in cui venga a cessare il Presidente, le sue fun- 

zioni vengono svolte dal Vice Presidente più anziano di età 

fino alla prima Assemblea utile che provvede ad eleggere il 

Presidente; 

b) nel caso in cui vengano a cessare uno o entrambi i Vice 

Presidenti, si procede alla sostituzione nella prima Assemblea 

utile; 

c) qualora vengano a cessare il Presidente e i Vice Presidenti 

assume la funzione di Presidente l’Amministratore eletto nella 

lista di maggioranza designato dal Consiglio. 

In entrambi i casi la prima Assemblea utile provvede al rein- 

tegro delle cariche. 

Art. 34 

Il Consiglio di Amministrazione si riunisce ordinariamente una 

volta al mese. La sua convocazione è fatta dal Presidente con 

o.d.g. specifico ed analitico recapitato almeno una settimana 

prima della riunione, o in caso d’urgenza mediante telegramma, 

telefax, telex o mezzo equipollente inviato almeno due giorni 

prima. 



 

Il Consiglio, col medesimo preavviso, deve essere convocato su 

domanda, indicante gli argomenti da trattare, fatta da almeno 

cinque Amministratori, i quali in caso di necessità possono 

provvedere direttamente alla convocazione. 

Il Presidente coordina i lavori del Consiglio di Amministra- 

zione e provvede affinché vengano fornite a tutti gli Ammini- 

stratori adeguate informazioni sulle materie iscritte 

all’ordine del giorno. 

Per la validità delle deliberazioni del Consiglio è necessaria 

la presenza della maggioranza degli Amministratori in carica. 

Il Consiglio di Amministrazione è presieduto dal Presidente ed 

in sua assenza dal Vice Presidente o da uno dei due Vice Pre- 

sidenti. In caso di assenza del Presidente e dei Vice Presi- 

denti il Consiglio è presieduto dal Consigliere più anziano 

nella carica; a parità di anzianità di carica prevale il cri- 

terio dell’età. 

Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di voti, 

tuttavia le delibere si considerano approvate anche nel caso 

abbiano riportato il voto favorevole della metà dei presenti, 

purché si sia espresso favorevolmente chi presiede l’adunanza. 

Non è ammesso il voto per rappresentanza. 

I verbali dell’adunanza del Consiglio sono redatti e firmati 

dal Presidente e dal Segretario. 

Art. 35 

L’Assemblea stabilisce i compensi fissi e le medaglie di pre- 

senza per i componenti del Consiglio di Amministrazione e del 

Comitato Esecutivo. 

Il Consiglio di Amministrazione determina, sentito il Collegio 

Sindacale, i compensi per gli Amministratori investiti di par- 

ticolari cariche in conformità dell’Atto costitutivo. 

Art. 36 

Il Consiglio di Amministrazione è investito di tutti i poteri 

per l’ordinaria e straordinaria gestione, tranne quelli riser- 

vati per legge o per Statuto all’Assemblea. Il Consiglio può 

altresì adottare, ai sensi dell’art. 2365, secondo comma, cod. 

civ., le deliberazioni concernenti gli adeguamenti dello Sta- 

tuto a disposizioni normative e, con il voto di almeno quat- 

tordici consiglieri, la fusione nei casi previsti dall’art. 

2505 cod. civ. . 

Il Consiglio di Amministrazione, nel rispetto in ogni caso 

delle competenze dell’Assemblea ordinaria, formula programmi 

anche pluriennali di azioni da riservare ai dipendenti ovvero 

a fondi collettivi a cui gli stessi risultino iscritti, propo- 

nendo all’Assemblea l’emissione di azioni ai sensi dell’art. 

2349 cod. civ., o dell’art. 2441 cod. civ., oppure procedendo 

alla cessione di azioni proprie o di azioni emesse da Società 

controllate, o in altra forma. 

Il Consiglio delega annualmente parte delle proprie attribu- 

zioni ad un Comitato Esecutivo composto dal Presidente, dai 

Vice Presidenti e da altri Consiglieri, in modo che il numero 



 

totale dei membri del Comitato risulti non inferiore a cinque 

e non maggiore di sette. Ferme le attribuzioni esclusive del 

Consiglio, la delega può riguardare in particolare le materie 

attinenti al personale, all’organizzazione, alla compravendita 

di partecipazioni non rilevanti. La nomina dei componenti e le 

attribuzioni del Comitato devono essere deliberate con il voto 

favorevole di almeno dieci consiglieri. 

La delega non può riguardare, oltre le materie non delegabili, 

per legge o per disposizioni di vigilanza, le linee e gli in- 

dirizzi generali di gestione, di organizzazione e di erogazio- 

ne del credito, le operazioni strategiche, i piani industriali 

e finanziari, la compravendita di immobili e di partecipazioni 

rilevanti (per tali intendendosi quelle che modificano il pe- 

rimetro del Gruppo Bancario o in caso di partecipazioni non 

comprese nel Gruppo quelle di valore superiore a 20 milioni di 

euro), l’approvazione e la modifica dei regolamenti interni, 

la materia di cui all’art. 44, la nomina del responsabile del- 

le funzioni di revisione interna e di conformità, la costitu- 

zione di comitati interni agli organi aziendali. 

Il Consiglio all’atto della nomina determina le modalità di 

funzionamento del Comitato di cui dovranno essere previste, in 

linea di principio, riunioni con cadenza settimanale. 

Gli organi delegati riferiscono al Consiglio di Amministrazio- 

ne e al Collegio Sindacale, almeno ogni tre mesi, sul generale 

andamento della gestione (ivi compreso l’andamento dei rischi) 

e sulla sua prevedibile evoluzione nonché sulle operazioni di 

maggiore rilievo, per le loro dimensioni e caratteristiche, 

effettuate dalla Banca e dalle Società controllate. 

Il Consiglio può conferire incarichi speciali a uno o più dei 

suoi membri stabilendo i limiti della delega, salvi sempre i 

limiti di cui sopra. Può altresì costituire Commissioni e Co- 

mitati a carattere istruttorio e/o propositivo, definendone la 

composizione e l’ambito delle competenze, e approvandone il 

relativo regolamento; un componente di ciascuna di tali Com- 

missioni o Comitati viene scelto tra gli Amministratori eletti 

in una lista di minoranza. 

In particolare, il Consiglio nomina, determinandone con appo- 

sito regolamento le specifiche attribuzioni, in ogni caso di 

ordine istruttorio o propositivo, e le modalità di funziona- 

mento: 

(i) un Comitato Remunerazioni per le determinazioni spettanti 

al Consiglio in tema di retribuzioni e compensi; 

(ii) un Comitato per  il controllo interno. 

Il Consiglio sceglie il suo Segretario anche al di fuori dei 

propri componenti. 

Fatti salvi gli obblighi in capo a ciascun Amministratore di 

cui all’art. 2391 cod. civ., il Consiglio di Amministrazione, 

anche attraverso gli organi delegati, riferisce tempestivamen- 

te al Collegio Sindacale sull’attività svolta e sulle opera- 

zioni di maggior rilievo economico, finanziario e patrimonia- 



 

le, effettuate dalla Banca e dalle Società controllate; in 

particolare, riferisce sulle operazioni in cui gli Amministra- 

tori abbiano un interesse, per conto proprio o di terzi. 

L’informazione viene resa, con periodicità almeno trimestrale, 

in occasione delle riunioni consiliari o del Comitato Esecuti- 

vo ovvero mediante comunicazione scritta al Collegio Sindaca- 

le. 

Art. 37  

La rappresentanza della Società di fronte ai terzi ed in giu- 

dizio e la firma sociale spettano singolarmente al Presidente 

e a ciascun Vice Presidente; spettano pure a ciascuno dei Con- 

siglieri sempre congiuntamente al Direttore Generale o a uno 

dei Direttori designati all’uopo dal Consiglio. 

Il Consiglio può anche delegare, per l’esecuzione di determi- 

nate operazioni, la firma sociale a singoli Amministratori e 

Direttori, tanto separatamente che congiuntamente e nominare 

procuratori determinandone le facoltà. 

Il Presidente o, in caso di suo impedimento ciascun Vice Pre- 

sidente, può rilasciare procura per l’esecuzione delle delibe- 

re consiliari. 

Art. 38 

In materia di erogazione del credito il Consiglio di Ammini- 

strazione può: 

a) delegare espresse facoltà al Comitato Esecutivo, ovvero ad 

un Comitato di Finanziamento composto dalla Presidenza, da una 

rappresentanza del Consiglio e dalla Direzione Generale, de- 

terminandone per ogni esercizio i poteri e la frequenza delle 

riunioni; 

b) delegare facoltà deliberative, entro predeterminati limiti, 

al Direttore Generale e ad altri dipendenti investiti di par- 

ticolari funzioni, ai Responsabili delle dipendenze e ai loro 

collaboratori; 

c) delegare facoltà deliberative a Comitati interni composti 

da dirigenti e/o altri dipendenti della Società. 

Art. 39 

I componenti il Consiglio di Amministrazione ed il Collegio 

Sindacale nonché i Direttori non possono fare operazioni di 

credito con la Banca, né direttamente né indirettamente, se 

non a seguito di favorevole deliberazione che dovrà essere 

presa all’unanimità dal Consiglio di Amministrazione e con il 

voto favorevole di tutti i componenti il Collegio Sindacale. 

Capo III - Il Collegio Sindacale 

Art. 40 

Il Collegio Sindacale è costituito dal Presidente, da quattro 

Sindaci effettivi e da quattro Sindaci supplenti, eletti fra i 

Soci. 

Tutti durano in carica tre esercizi, scadono alla data 

dell’Assemblea di approvazione del bilancio relativo al terzo 

esercizio della loro carica e sono rieleggibili. 

I Sindaci possono essere revocati dall’Assemblea solo per giu- 



 

sta causa. La deliberazione di revoca deve essere approvata 

con decreto dal tribunale, sentito l’interessato. 

Il Collegio Sindacale vigila, fra l’altro, sull’osservanza 

delle norme di legge, regolamentari e statutarie, sulla cor- 

retta amministrazione, sull’adeguatezza degli assetti organiz- 

zativi e contabili della Banca, ivi compresi i relativi siste- 

mi informativi, e sul loro concreto funzionamento. 

Il Collegio Sindacale riferisce, ai sensi della disciplina an- 

che regolamentare vigente, a Banca d’Italia in merito ad ogni 

irregolarità gestionale o violazione della normativa riscon- 

trata nello svolgimento dei propri compiti. 

Ai Sindaci spettano i poteri stabiliti dalla normativa, anche 

regolamentare, pro tempore vigente. Nell’esercizio dei propri 

poteri, in via meramente esemplificativa, il Collegio Sindaca- 

le ha dunque facoltà di procedere, anche mediante uno solo dei 

suoi componenti, ad atti di ispezione e di controllo, nonché 

di chiedere agli Amministratori, così come ai responsabili 

delle funzioni di controllo interno, informazioni utili per il 

corretto adempimento dei propri obblighi. 

Al Presidente ed ai Sindaci effettivi spettano gli emolumenti 

approvati dall’Assemblea a termini di legge. 

Art. 41 

L’Assemblea ordinaria elegge il Collegio Sindacale; alla mino- 

ranza è riservata l’elezione di due Sindaci effettivi e di due 

Sindaci supplenti. 

La nomina del Collegio Sindacale, salvo quanto previsto 

all’ultimo comma del presente articolo, avviene sulla base di 

liste presentate dai Soci nelle quali i candidati sono elenca- 

ti mediante un numero progressivo. 

Ciascuna lista deve essere presentata da almeno 300 Soci o in 

alternativa da Soci che rappresentino complessivamente una 

quota pari allo 0,5% del capitale sociale, iscritti a Libro 

Soci da almeno novanta giorni, che documentino secondo le mo- 

dalità prescritte il loro diritto di intervenire e di votare 

all’Assemblea; ciascun Socio può concorrere a presentare una 

sola lista; in caso di inosservanza la sua sottoscrizione non 

viene computata per alcuna delle liste. 

Le liste dei candidati, sottoscritte da coloro che le presen- 

tano, devono essere depositate presso la sede legale della So- 

cietà almeno tredici giorni prima della data prevista per 

l’Assemblea in prima convocazione e devono essere corredate 

dal curriculum professionale dei soggetti designati e dalle 

dichiarazioni con le quali i singoli candidati accettano la 

candidatura e attestano, sotto la propria responsabilità, 

l’inesistenza di cause di ineleggibilità o di incompatibilità, 

nonché l’esistenza dei requisiti prescritti dalla legge o dal- 

lo Statuto per la carica. 

A tal fine si terrà conto che materie e settori di attività 

strettamente attinenti a quelli della Società sono quelli ban- 

cario, finanziario e assicurativo. 



 

Le liste presentate senza l’osservanza delle modalità che pre- 

cedono sono considerate come non presentate. Tuttavia la man- 

canza della documentazione relativa ai singoli candidati di 

una lista comporta soltanto l’esclusione dei candidati stessi 

e non incide sulla valida presentazione delle liste cui appar- 

tengono. 

Ogni candidato può essere inserito in una sola lista a pena di 

ineleggibilità. 

Non possono altresì essere eletti Sindaci e se eletti decadono 

dalla carica coloro che non siano in possesso dei requisiti 

prescritti o che siano componenti di organi amministrativi o 

di controllo di altre Banche salvo che si tratti di Società 

partecipate o di enti centrali di categoria. In ogni caso, i 

Sindaci non possono assumere cariche in organi diversi da 

quelli di controllo presso altre Società del Gruppo, nonché 

presso Società nelle quali la Banca detenga, anche indiretta- 

mente, una partecipazione strategica. Si applicano agli stessi 

i limiti al cumulo degli incarichi di amministrazione e con- 

trollo stabiliti dall’art. 148-bis, D.Lgs. 58/1998 (e succes- 

sive modifiche) e collegati regolamenti attuativi. 

Ogni avente diritto al voto può votare una sola lista. 

Alla elezione dei membri del Collegio Sindacale si procede co- 

me segue. 

Dalla lista che ha ottenuto il maggior numero di voti sono 

tratti, nell’ordine progressivo con il quale sono elencati 

nella lista stessa, tre membri effettivi e due supplenti; dal- 

la lista che ha ottenuto in Assemblea il maggior numero di vo- 

ti dopo la prima sono tratti, nell’ordine progressivo con il 

quale sono elencati nella lista stessa, un membro effettivo e 

un membro supplente; dalla lista che ha ottenuto in Assemblea 

il maggior numero di voti dopo la seconda, a condizione che 

abbia ottenuto un numero di voti non inferiore al 5% dei voti 

complessivamente espressi, sono tratti, nell’ordine progressi- 

vo con il quale sono elencati nella lista stessa, i restanti 

membri effettivo e supplente; in difetto, i restanti membri 

effettivo e supplente vengono tratti dalla seconda lista, fer- 

mo restando quanto stabilito nel presente articolo per il caso 

di presentazione di una lista da parte di organismi di inve- 

stimento collettivo in valori mobiliari.  

Nel caso in cui sia presentata una sola lista, dalla stessa 

saranno tratti tutti i Sindaci effettivi e tutti i Sindaci 

supplenti; nel caso in cui siano presentate due sole liste, i 

due Sindaci effettivi e i due Sindaci supplenti riservati alla 

elezione da parte della minoranza sono tutti tratti dalla li- 

sta che ha ottenuto il maggior numero di voti dopo la prima. 

Nel caso in cui vengano presentate più di due liste, di cui 

una da organismi di investimento collettivo in valori mobilia- 

ri, dalla stessa sono tratti, a condizione che abbia ottenuto 

un numero di voti non inferiore al 5% dei voti complessivamen- 

te espressi, un membro effettivo e un membro supplente; qualo- 



 

ra più organismi di investimento collettivo in valori mobilia- 

ri presentino ciascuno una propria lista che ottenga la sud- 

detta soglia minima di voti, il membro effettivo e il membro 

supplente sono tratti da quella, tra tali liste, che ha otte- 

nuto il maggior numero di voti. 

Qualora più liste abbiano ottenuto lo stesso numero di voti e 

ciò sia rilevante ai fini della composizione del Collegio, si 

procede ad una nuova votazione di ballottaggio tra tali liste 

da parte di tutti i Soci presenti in Assemblea. 

La Presidenza del Collegio Sindacale spetta al membro effetti- 

vo indicato come primo nella lista di minoranza che abbia ot- 

tenuto il maggior numero di voti. 

In caso di morte, rinuncia o decadenza di un Sindaco, subentra 

il supplente appartenente alla medesima lista di quello cessa- 

to e, tra più supplenti della medesima lista, il più anziano 

di età. 

Nell’ipotesi di sostituzione del Presidente del Collegio Sin- 

dacale, la Presidenza è assunta dal membro effettivo tratto 

dalla lista cui apparteneva il Presidente cessato o, in man- 

canza, dal supplente più anziano di età tratto dalla medesima 

lista; qualora non sia possibile procedere alle sostituzioni 

secondo i suddetti criteri, verrà convocata un’Assemblea per 

l’integrazione del Collegio Sindacale. 

Quando l’Assemblea deve provvedere, ai sensi del comma prece- 

dente ovvero ai sensi di legge, alla nomina dei Sindaci effet- 

tivi e/o dei supplenti necessaria per l’integrazione del Col- 

legio Sindacale si procede come segue. 

Qualora si debba provvedere alla sostituzione di Sindaci elet- 

ti nella lista di maggioranza, la nomina avviene con votazione 

a maggioranza relativa senza vincolo di lista; qualora, inve- 

ce, occorra sostituire Sindaci designati dalla minoranza, 

l’Assemblea li sostituisce, con voto a maggioranza relativa, 

scegliendoli ove possibile fra i candidati indicati nella li- 

sta di cui faceva parte il Sindaco da sostituire, i quali ab- 

biano confermato almeno tredici giorni prima di quello fissato 

per l’Assemblea la propria candidatura, unitamente con le di- 

chiarazioni relative all’inesistenza di cause di ineleggibili- 

tà o di incompatibilità, nonché all’esistenza dei requisiti 

prescritti per la carica. 

Qualora sia stata presentata una sola lista, l’Assemblea e- 

sprime il proprio voto su di essa; risultano eletti Sindaci 

effettivi i primi cinque candidati indicati in ordine progres- 

sivo e Sindaci supplenti i successivi quattro candidati; la 

Presidenza del Collegio Sindacale spetta alla persona indicata 

al primo posto nella lista presentata; in caso di morte, ri- 

nuncia o decadenza di un Sindaco e nell’ipotesi di sostituzio- 

ne del Presidente del Collegio Sindacale subentrano, rispetti- 

vamente, il Sindaco supplente e il Sindaco effettivo più an- 

ziani di età. 

In mancanza di liste, il Collegio Sindacale e il suo Presiden- 



 

te vengono nominati dall’Assemblea a maggioranza relativa fra 

i candidati presentati in Assemblea. 

Capo IV - Il Comitato dei Probiviri 

Art. 42 

Il Comitato dei Probiviri è costituito da tre membri effettivi 

e da due supplenti eletti tra i Soci dall’Assemblea. 

I Probiviri durano in carica tre esercizi, scadono alla data 

dell’Assemblea di approvazione del bilancio relativo al terzo 

esercizio della loro carica e sono rieleggibili. 

Il Comitato dei Probiviri elegge nel suo seno un Presidente. 

Il Comitato dei Probiviri decide a maggioranza assoluta di vo- 

ti, tutte le controversie che allo stesso sono deferite dallo 

Statuto; dovrà inoltre prestarsi per la risoluzione di tutte 

le controversie che possono insorgere fra i Soci o fra i Soci 

e l’Amministrazione per motivi attinenti ai rapporti sociali. 

Per le sue decisioni il Comitato dei Probiviri non è vincolato 

da alcuna formalità di procedura. 

Art. 43 

Nel caso di morte, di rinuncia o di decadenza di un Proboviro 

subentrano i supplenti in ordine di età. I nuovi Probiviri re- 

stano in carica fino alla prossima Assemblea ordinaria, la 

quale dovrà provvedere alla nomina dei Probiviri effettivi e 

supplenti per la integrazione del Comitato. I nuovi nominati 

scadono con quelli in carica. 

Capo V - La Direzione 

Art. 44 

La Direzione Generale è composta dal Direttore Generale e da 

altri componenti all’uopo nominati dal Consiglio, nel cui am- 

bito viene altresì designato il membro al quale – in assenza o 

per impedimento del Direttore Generale – è attribuita la fun- 

zione vicaria, con pienezza di facoltà e poteri. Di fronte a 

terzi la firma di chi sostituisce il Direttore Generale costi- 

tuisce prova dell’assenza o impedimento di questi. 

Il Consiglio di Amministrazione provvede, previa acquisizione 

del parere obbligatorio del Collegio Sindacale, alla nomina 

del dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili 

societari, designato fra i dirigenti della banca che abbiano 

svolto funzioni direttive per almeno un quinquennio in materia 

contabile e amministrativa. 

Art. 45 

Il Direttore Generale esercita i poteri attribuitigli dallo 

Statuto e da specifiche delibere e/o regolamenti interni deli- 

berati dal Consiglio di Amministrazione. 

Nei limiti dei poteri come sopra conferitigli e secondo gli 

indirizzi del Consiglio di Amministrazione, il Direttore Gene- 

rale è il capo dell’intera struttura della banca, provvede al- 

la gestione di tutti gli affari correnti, cura il coordinamen- 

to operativo aziendale e di Gruppo sovrintendendo 

all’organizzazione e al funzionamento delle reti e servizi, 

esercita i poteri eventualmente assegnatigli in materia di e- 



 

rogazione del credito, di spesa e di operazioni finanziarie, 

dà esecuzione alle deliberazioni assunte dal Consiglio di Am- 

ministrazione e dal Comitato Esecutivo. 

Il Direttore Generale, previa informazione al Presidente, for- 

mula proposte agli organi collegiali sulle materie riservate 

alla sua competenza e prende parte, con voto consultivo, alle 

adunanze del Consiglio di Amministrazione e del Comitato Ese- 

cutivo, nonché, con potere deliberativo, alle riunioni, se co- 

stituito, del Comitato consiliare di Finanziamento. In parti- 

colare formula al Consiglio proposte in materia di deleghe da 

attribuire nell’ambito della Direzione Generale, nonché di 

struttura e attribuzioni della Direzione centrale, di nomina, 

revoca, poteri, funzioni e – sentito il Comitato Remunerazioni 

– emolumenti dei Direttori. Lo stesso ha altresì piena facoltà 

di avviare autonomamente tutte le azioni giudiziarie che ap- 

paiono opportune per il recupero dei crediti della banca. 

Il Consiglio ha facoltà di far partecipare alle proprie riu- 

nioni, sempre con voto consultivo, uno o più Direttori, esper- 

ti negli argomenti in discussione. 

Titolo IV 

Bilancio e Utile 

Art. 46 

L’esercizio sociale si chiude il 31 dicembre di ogni anno. 

Alla fine di ogni esercizio il Consiglio di Amministrazione 

sottopone all’approvazione dell’Assemblea il bilancio redatto 

nel rispetto delle norme di legge e con criteri di massima 

prudenza. 

Art. 47 

Salvo che l'Assemblea deliberi di non distribuire un dividen- 

do a valere sull'utile d'esercizio, viene annualmente riser- 

vato a tutti i dipendenti in servizio, fatta eccezione per 

coloro che rivestono posizioni apicali, ovvero a fondi col- 

lettivi a cui gli stessi risultino iscritti, un importo - ri- 

compreso nella voce "spese per il personale" del conto econo- 

mico - pari al 5% dell'utile lordo. Ai fini della determina- 

zione di tale importo, per utile lordo si intende 1' "utile 

della operatività corrente al lordo delle imposte", calcolato 

prima dell'importo da determinare (nel seguito "Utile Lor- 

do"). 

Il suddetto importo viene attribuito mediante azioni già as- 

segnate in acconto e/o ancora da assegnare, che saranno sog- 

gette a un vincolo triennale di indisponibilità da parte 

dell’assegnatario. Il valore di riferimento delle azioni sarà 

pari alla media delle quotazioni di Borsa rilevate nei 30 

giorni precedenti l'assegnazione, al netto del costo delle 

azioni per il beneficiario. 

Fermo restando quanto precede, l'utile netto risultante dal 

bilancio sarà destinato innanzitutto alla riserva indisponi- 

bile ex D.lgs. n. 38/2005; l'utile d'esercizio, al netto 

dell'accantonamento alla predetta riserva, sarà quindi desti- 



 

nato alla riserva legale, nella misura fissata dalla legge, 

ed alla riserva statutaria, nella misura annualmente fissata 

dall'Assemblea, su proposta del Consiglio. Gli accantonamenti 

destinati alla riserva legale e alla riserva statutaria non 

potranno essere in nessun caso complessivamente inferiori al 

25% dell'utile di esercizio (al netto della indicata riserva 

indisponibile). 

Dopo la determinazione del dividendo da attribuire ai Soci - 

nella misura che sarà stabilita annualmente dall'Assemblea - 

l'eventuale residuo sarà destinato a riserva straordinaria o 

a scopi fissati dall'Assemblea. 

Il Consiglio potrà inoltre destinare annualmente al fondo di 

beneficenza e di pubblica utilità - a carico del conto econo- 

mico dell'esercizio in corso - un importo non superiore al 2% 

dell'utile netto deliberato dall'Assemblea nell'esercizio 

precedente 

Titolo V 

Scioglimento e liquidazione 

Art. 48 

L’Assemblea dei Soci, in caso di perdita di almeno metà del 

capitale sociale, può deliberare, con la presenza minima di 

duemila Soci e con il voto favorevole di tre quarti dei pre- 

senti, lo scioglimento della Società. 

Per la deliberazione relativa allo scioglimento anticipato 

della Società, previsto dall’art. 2369 del Codice Civile, è 

necessario il voto favorevole nella misura prevista all’art. 

31. 

Art. 49 

In caso di scioglimento l’Assemblea nomina i liquidatori e ne 

determina i poteri. 

Titolo VI 

Disposizioni transitorie e finali 

Art. 50 

L’Assemblea nomina, anche in eccesso al numero di sedici, due 

Amministratori tratti dalla lista che il Consiglio di Ammini- 

strazione ha facoltà di presentare al fine di far fronte agli 

impegni assunti, rispettivamente, con la Fondazione Cassa di 

Risparmio di Alessandria e Crédit Industriel et Commercial si- 

no alla scadenza o alla cessazione dei presupposti di applica- 

zione degli accordi stessi. 

L’Assemblea all’uopo delibera a maggioranza relativa e con vo- 

to palese. 

In caso di cessazione di tali Amministratori la sostituzione 

per cooptazione avviene in modo da assicurare il rispetto de- 

gli accordi medesimi, e l’Assemblea provvede a maggioranza re- 

lativa e con voto palese su proposta del Consiglio. 

Gli Amministratori nominati ai sensi del presente articolo 

hanno parità di diritti, attribuzioni e doveri rispetto ad o- 

gni altro Amministratore e devono possedere i requisiti di 

legge e di Statuto per la carica ricoperta. 



 

Ogni riferimento al numero degli Amministratori anche ai fini 

del calcolo di quorum costituitivi o deliberativi si intende, 

salvo diversa espressa disposizione, riferito al numero degli 

Amministratori comprensivo di quelli nominati ai sensi del 

presente articolo. 

F.to Massimo Ponzellini 

F.to LUCA BARASSI notaio 
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